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PARLA IL PM GRATTERI, SEMPRE PIÙ MINACCIATO• "No indulto, carceri sotto controllo"
BARBACETTO A PAG. 15

Nicola Gratteri "Per ora solo i9 persone infettate. La situazione
è sotto controllo. Ho subito nuove minacce, non è solo 'ndrangheta"

"Le carceri sono ancora sicure
Lo Stato non si pieghi ai ricatti"

z`i,i`1RsÌl BARBACETTC

N
uove minacce a Ni-
cola Gratteri, procu-
ratore della Repub-
blica a Catanzaro, e

misure di protezione più
stringenti per evitare il rischio
attentati. "Non solo della 'n-
drangheta", ripete.

Chi altri potrebbe avere in-
teresse a eliminarla, per la
sua azione antimafia?

Non solola'ndranghetaarcai-
ca, che immaginiamo an-
cora con coppola e lupara,
ma la nuova 'ndrangheta
che concede a chi è al più
altolivellonell'organizza-
zione, con la "prima
dote" del "santi-
sta", la doppia affi-
liazione, alla 'n-
drangheta e alla
loggia massonica
deviata con den-
tro i professioni-
sti, che una volta
chiamavamo
colletti bianchi e
che ora sono or-
ganici al sistema.
Nelle carceri ci
sono state rivol-
te per la paura
dell'epidemia da
coronavirus.
Unapremessa: daan-
ni sentoparlare di so-
vraffollamento e di

condizioni disuma-
ne di detenzione.
Ebbene: perché mai
nessun governo ha
fin qui realizzato un
piano per costruire
quattro carceri in I-
talia che possano o-
spitare 5 mila perso-
ne? Basta fare un unico pro-
getto, replicarlo in quattro
luoghi del Paese e in sei mesi
sarebbe possibile porre fine
all'affollamento carcerario. E
giusto che le persone detenu-
te abbiano spazi adeguati e la
possibilità di lavorare e stu-
diare in carcere.
Oggi ai problemi di sempre
si è aggiunta la paura del

contagio. E c'è un morto.
Nelle carceri italiane ci sono
19 persone infettate su 62 mila
detenuti. E giusto che si pre-
parino infermerie apposite
per i contagiati da Covid-19,
ma se questi sono i numeri, mi
pare si possa dire che oggi San
Vittore o il carcere di Opera a
Milano sono più sicuri di
piazza Duomo.
La paura dentro gli istituti ha
però fatto scoppiare rivolte

in diverse parti del Paese.
Uno Stato moderno ed euro-
peo non può permettersi di
dare un messaggio di cedi-
mento a chi ha organizzato ri-
volte, ha fatto danni per mi-
lioni, ha usato violenza nei
confronti degli agenti della

polizia penitenziaria. Non
può mostrare di cedere al ri-
catto e premiare la violenza.
Sarebbe, in piccolo, ripetere
quello che lo Stato ha fatto do-
po le stragi di mafia, quando a
molti mafiosi è stato tolto il
carcere duro, il 41 bis.
Le rivolte sono scoppiate
contemporaneamente in di-
versi istituti penitenziari.
Indagini sulle organiz-
zazioni criminali ci di-
cono che in cella entra-
no cellulari. Questi
possono averpermesso
di sincronizzare
le rivolte. Com'è
possibile altri-
menti che alle
10 del mattino
scoppi una ri-
volta a Foggia
e nello stesso
tempo a Mo-
dena? Per
questo pro-
pongo che le
carceri venga-
no schermate,
per impedire l'u-
so di cellulari ai
detenuti.
Qualcuno chiede
l'amnistia.
Le parole amnistia,
indulto, sanatoria,
condono dovrebbero
essere bandite dal les-
sico di un Paese civile.
Non devono essere
impiegati questi stru-

menti per ovviare alle
incapacità di dare ri-
sposte vere ed efficaci ai pro-
blemi della Pubblica ammini-
strazione e della giustizia.

Dopol'emergenzavirussarà
necessaria una ricostruzio-
ne. E prevedibile che voglia-
no parteciparvi anche le or-
ganizzazioni criminali?

Certamente ci proveranno.
Per questo ho proposto che i
Comuni che riceveranno dal
governo fondi da distribuire
ai cittadini diano gli elenchi
dei beneficiari a carabinieri,
polizia e Guardia di finanza,
per impedire che i sindaci fac-
cendieri o mafiosi li distribui-
scano ai loro amici. Poi l'e-
mergenza coronavirus do-
vrebbe essere colta come oc-
casione per azzerare il lavoro
nero e il caporalato, per strap-
pare alle mafie chi lavora in
nero a 30 euro al giorno nelle
campagne o nelle pizzerie.
Poi, a lungo termine, ci sarà il
rischio che gli imprenditori in
difficoltà, per ripartire, si af-
fidino agli usurai delle mafie
che daranno prestiti facili con
l'obiettivo di impossessarsi
delle loro attività economi-
che. Potrebbero essere tenta-
ti di ricorrere al falso aiuto
mafioso anche quelli della
"nuova primavera" che ave-
vano denunciato gli uomini
delle cosche. Il rischio è di
tornare indietro di 20 anni.
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Il sovraffol-
lamento
esiste,
ma perché
nessun
governo
ha inai
predisposto
un piano
di edilizia
carceraria?

Le parole
amnistia,
indulto,
sanatoria,
condono
dovrebbero
essere
bandite
dal lessico
di un Paese
civile

"Le carceri sono ancora sicure
Lo Stato non si pieghi ai ricatti"

Oltre le sbarre Proteste nel carcere di Foggia. A sinistra Nicola Gratteri Ansa/LaPresse
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